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D A L L'I N T E R NO E D A L L ' E S T E R O 
ÉtaÉMM 

LA BATTAGLIA AL SENATO CONTRO IL RIARMO 

Pastore rivendica per l'Italia S 
un esercito nazionale, non di parie 

Il compagno Lussu denuncia l'asservimento di De Gasperl all'imperialismo USA 

Ieri al Senato, ripresa la discus 
sione sul riarmo, ha preso la pa-

. rola per primo il compagno PA 
STORE. • ••>' • ••• 

La nostra opposizione alle spese 
militari egli ha detto — conti
nua l'opposizione che i partiti so
cialista, repubblicano ed i demo 
cratici più avanzati in genere han 
no sempre opposto durante vari 
decenni alle spese improduttive. 
Questa opposizione è determinata 
da tre ragioni fondamentali*. 1) la 
sproporzione tra le spese militari e 
la situazione economica del paese; 
2) la costante mancanza di un eser
cito veramente nazionale; 3) la po
litica estera di avventure e di 
guerre sempre seguita dalla bor
ghesia italiana. 

Già ampiamente è stato dimo
strato come il peso delle spese mi
litari sia insopportabile per le mas-

. se lavoratrici italiane. In due anni 
è prevista la spesa di oltre 900 
miliardi di lire. E' inutile che se
natori di varie correnti come Rui
ni, Romita, Sann» Randaccio siano 
qui venuti ad affermare che non si 
andrà oltre a queste spese: tutti 
sanno benissimo che questi 900 mi
liardi non sono che l'inizio, come 
del resto ha affermato lo stesso 
conte Sforza in una dichiarazione 
ufficiale. E* parimenti inutile che 
l'on. Romita, rimangiandosi ì 6uoi 
precedenti discorsi pronunciati al 
Senato contro il patto Atlantico, 
tenti di ingannare il popolo ita
liano affermando che le spese mi
litari non ostacoleranno ^jli inve
stimenti per scopi sociali! La prova 
di questi giorni è il rifiuto del go 
verno ad accordare miglioramenti 
agli impiegati statali: è ancora una 
volta vero che bisogna scegliere 
tra il burro e i cannoni, e per il 
popolo italiano non si tratta di 
burro ma di pane. 

' Falliménti di Sforza 
L'Opposizione, in secondo luogo, 

darà voto contrario al riarmo pev-
ché la d.c, non vuole formare un 
esercito nazionale, che sia vera 
espressione delle aspirazioni del 
Paese, ma un esercito di parte ir-
regimentato a protezione e difesa 
degli interessi di ristretti gruppi 
privilegiati. 

Da parte ministeriale si è fatta 
dell'ironia sulla fusione tra eser
cito» e popolo realizzata nell'URSS 
e simbolicamente rappresentata il 
1. Maggio a Mosca con la grande 
manifestazione delle forze armate 
e dei lavoratori. «Ma io ho visto 
1r. -Italia .qualcosa di simile.-—- ha 
esclamato il senatore comunista — 
l'ho visto il 25 aprile 1947 a Tori
no, allorché per le vie di quella 
città marciarono reparti dell'eser
cito e, dietro di essi, ed ih intima 
fusione, con essi, formazioni par
tigiane e gran folla di popolo». 

L'anno dopo però, nel 1948, una 
settimana dopo la vittoria eletto
rale della Democrazia Cristiana, la 
festa del 25 aprile era proibita dal 
ministro Sceiba e da allora tutti 
eli sforzi sono stati fatti per appro
fondire il distacco tra esercito e 
popolo, per disperdere il patrimo
nio di solidarietà nazionale accu
mulato nella Resistenza e nella 
guerra contro il fascismo. 

Infine l'opnosizione voterà cóntro 
le spese militari perchè non può 
approvare la politica estera di cui 
l'esercito dovrebbe esser*» uno de
gli strumenti più importanti. Per 
limitarsi agli ultimi avvenimenti 
l'oratore ha ricordato. che il conte 
Sforza ha preso due iniziative: 
quella di chiedere la revisione mo 
rale del trattato di pace e quella 
di proporre un patto di non aggres. 
sione all'Unione Sovietica. Ambe
due sono fallite miserevolmente 
senza che neppure fossero ammesse 
alla discussione da parte degli Stat* 
Uniti! 

/n balìa di Washington 
D'altra parte, in questo ultimo 

mese, ogni giorno si è fatto un pas
so verso la guerra da parte dell'im
perialismo nord-americano, il quale 
intende continuare la guerra in Co
rea, ha esplicitamente dichiarato 
che non intende restituire Formosa 
alla Repubblica popolare cinese, né 
ammetterla alVONTJ. ha fatto deci-
rìcer l'embargo contro la Cina. Que
sta., evidentemente. è una politica 
di guerra alla quale si associa il no
stro governo: ed è questa politica 

che divide sempre più gravemente 
il popolo italiano. • 

Per tutte • queste ragioni — bà 
concluso l'oratore comunista tra vi
vissimi applausi — l'opposizione vo
terà contro le spese straordinarie 
per il riarmo. . 

Hanno difeso il riarmo i d.c. San 
Martino ed il generale Cerica il 
quale ha riconosciuto che i 250 
miliardi costituiscono «un primo 
passò solamente per una efficace 
ricostruzione dell'apparato milita
re italiano ». confermando cosi 
quanto aveva detto poco prima il 
compagno Pastore. 

Parla Lussu 
Il compagno socialista Lussu, il 

quale ha parlato immediatamente 
dopo, ha smontato le argomenta
zioni svolte dal t epubblicano Per-
rì e dal socialdemocratico Romita. 
Non è vero che l'Italia faccia par
te di una alleanza difensiva per
chè a dirigere lo schieramento 
atlantico non è l'Italia, ma l'Ame
rica la quale mantiene per fini pu
ramente offensivi basi lontanissime 
in Asia, in Africa, in Europa ecc. 
D'altra parte il comando unico e 
l'automatismo tolgono ogni possi
bilità di libera decisione al nostro 
paese che si troverà in guerra 
quando piacerà a Washington, ha 
continuato l'oratore, riportando da 
una rivista inglese questa defini
zione della volontà aggressiva del 
govèrno americano: «I l popolo a-
merteano non vuole la guerra, Mac 
Arthur vuole la guerra globale im
mediatamente, Truman vuole la 
guerra globale tra poco ». Oggi si 
verifica in Corea e in Cina la me
desima situazione del 1917 quando 
America, Francia e Inghilterra, 
condussero il loro attacco per ten
tare di soffocare la rivoluzione sor 
cialista. Purtoppo il governo ita
liano è entrato nei Eioco e rischia 
di ripetere la medesima avventura 
di Hitler. : -

Contro questa politica di guerra 
Lussu ha proclamato la volontà di 
pace del PSI aggiungendo che an
che se in Italia non esistesse il 
PCI, il PSI farebbe la stessa po
litica che fa oggi. Egli ha concluso 
dicendo che i movimenti di libera
zione dei popoli oppressi si ispi
rano ai grandi ideali del nostro Ri
sorgimento e. della Resistenza i cui 
motivi sono permanenti. 

Il compagno socialista' Caldera 
intervenuto subito dopo,' ha dimo
strato come rièl " pòpolo italiano 
manchi la fiducia nella politica a-
tiantica e nel riarmo. Ultimo ora
tore è stato il d.c. Cingolani che 
ha difeso il riarmo. 

Oggi seduta alle 16 dopo i re
latori e l'intervento di Pacciardi si 
avrà il voto. 

Domani la rievocazione 
di Maria Margotti 

• • • • , / • • • , i -

BOLOGNA. 15. — Giovedì a Moli-
nella sarà rievocato 11 secondo anni
versario della morte di Maria Mar
gotti. 

L« commemorazioni, che si svolge
ranno a cura dell*UDI e delta CGIL 
(Federbracclantl Nazionale), avranno 
luogo a Molinella dove alle 17.30 par
leranno Luciano Romagnoli, segreta
rio responsabile della Federbracclantl 
Nazionale, l'on. Giuliana Nennl. della 
Segreteria Nazionale dell'UDI. e Spero 
Ghèdlnl. segretario della C.d-L. di Fer
rara. 

Per tutta la giornata te delegazioni 
di popolo deporranno omaggi florenll 
presso il cippo eretto in memoria 
della martire. 

GLI INDUSTRIALI NON RISPONDONO ALLE RICHIESTE 01 AUMENTI 

doperò dei lavoratori tessili 
in quattro province del Nord 

Altre migliaia di disoccupati scendono in lotta nel Caesiuate. 

La segreteria nazionale della 
F.I.O.T., non ; avendo ricevuto ri
sposta dagli industriali circa la 
richiesta di aumento sulle paghe 
dei lavoratori lessili, avanzata re
centemente dal direttivo nazionale, 
ha preso contatto con i sindacati 
al fine di procedere all'azione pre
disposta. 

Nella giornata di domani ai a-
vranno scioperi da due a quattro 
ore nelle fabbriche tessili delle 
province di Pavia, • Genova, Ales
sandria, Novara, Biella e Porde
none. Altri sindacati provinciali 
hanno preso analoghe iniziative per 
la giornata di lunedi 21 p.v., qua
lora gli industriali persistessero 
nella loro intransigenza. 

In tutte le province la richiesta 
di aumento delle paghe ha suscita
to larghi consensi fra tutti i lavo
ratori che condividono l'opportu
nità dell'iniziativa della F.I.O.T. 

La F.I.O.T. ha comunicato che 

il compagno Di Vittorio ha avuto 
un colloquio col presidente della 
Confindustria. Il Segretario gene
rale della CGIL ha fatto presente 
al dott. Costa l'assurdità della lesi 
dei filandieri, che pretenderebbero 
stipulare un contratto collettivo 
nazionale senza precisare il sala
rio per le operaie addette alla fi
latura della seta. II. dott. Costa ha 
risposto che si sarebbe incontrato 
con gli industriali interessati per 
trattare la questione. Pertanto la 
riunione per i tessili presso il mi
nistro Mai azza, che avrebbe do
vuto aver luogo oggi, è stata ri
mandata alla prossima settimanu. 

Si estende intanto la lotta dei 
disoccupati nel Cassinate, con - la 
partecipazione di altre migliaia di 
senza lavoro. Oltre mille disoccu
pati di Valle Maio hanno intra
preso la costruzione di una strada. 
Il parroco del paese ha offerto 500 
lire, quale contributo . alle spese 

che ' dovrà sostenere una delega
zione per recarsi in Prefettura. A 
Sora si accentua l'agitazione per 
la mancata bonifica di Campo Va
rino. 

Concluse le trattative 
; per il contratto di monda 
MILANO, 15. — Oggi, presso l'uffi

cia regionale del lavoro si sono con
cluse le trattative per la stipulazione 
del contratto collettivo di lavoro per 
la campagna monda e trapianto 1951. 
La controversa questione del salari è 
stata definita con un aumento di lire 
50 al giorno, portando cosi 1 salari 
giornalieri a lire 1050 per le locali e 
lire 1000 per le forestiere. Un miglio
ramento è stato pure apportato al 
vitto. 

Le altre parti normative del con
tratto sono state definite con leggere 
variazioni. 

ROASIO SMASCHERA ALLA CAMERA I VERI SCOPI DELLA " DIFESA CIVILE„ 

Sceiba vorrebbe estendere a tutta Italia 
il regime di violenza imposto air Emilia 

Uincrstituzionalità della legge dimostrata efficacemente da Turchi, jCapalozza e Ceraci 

La prima delle due sedute epe 
la Camera ha tenuto ieri è stata 
completamente assorbita dallo 
svolgimento di numerose interro
gazioni e da una interpellanza. -

La polemica sulla presunta di
sonestà dei sindaci comunisti ha 
accresciuto l'interesse per l'inter
rogazione del compagno CALASSO 
il quale ha parlato delle scanda
lose malefatte compiute da am
ministratori democristiani in pro
vincia di Lecce e in particolare 
ad Alliste, Otranto, Tricase. Co
storo, malgrado siano stati denun
ciati per truffa, millantato credi
to, peculato, e siano stati sottopo
sti ad inchiesta per altre irrego
larità amministrative sono stati 
mantenuti in carica. Altre inter
rogazioni hanno svolto i compagni 
CAPALOZZA, MAGLIETTA, e 
FERRANDL * '•'\ »•—•'• -•• 
~ La seduta mattutina si è chiù
sa con lo svolgimento della inter
pellanza del repubblicano GIU-
LIETTI e dei compagni MAGLIET

TA e POLANO sul proditorio at
tacco compiuto dalla Celere a 
Torre del Greco contro un folto 
gruppo di marittimi i quali riven
dicavano con "• una *• manifestazione 
di piazza il loro diritto al lavoro. 

Nella seduta pomeridiana è ri
preso il dibattito sulla difesa ci
vile. Gli interventi centrali • della 
giornata sono stati quelli dei com
pagni Roasio, Turchi e Capalozza. 
ROASIO. che ha preso la parola 
per primo, h a . iniziato precisando 
che la legge sulla difesa civile non 
può, malgrado tutti gli sforzi del 
democristiani, essere presentata 
come un provvedimento diretto a 
salvaguardare la popolazione ci
vile dallo conseguenze della guer
ra. Se il governo avesse veramen
te questa . preoccupazione — ha 
proseguito l'oratore comunista — 
non dovrebbe 'far altro che cam
biare politica, staccare l'Italia dal 
blocco americano, prendere una 
iniziativa di pace e di distensione 
internazionale. 

Manifestazione di pace a Ci vita vecchia 
nella ricorrenza dei bombardamenti 

Adesioni plebiscitarie all'Appello di Berlino - In numerosi centri il 
100 per cento della popolazione ha chiesto un patto tra i 5 Grandi 

Ieri ' a Civitavecchia si è svolta 
la manifestazione indetta dalla s e 
zione del P.C.I. per ricordare le 
vittime provocate otto anni or sono 
dal primo bombardamento effettua
to culla città dalle superfortezze 
volanti americane. I giovani hanno 
esposto numerosi giornali murali 
nei quali sono state illustrate le 
stragi provocate dai bombarda
menti americani durante la guerra 
fascista; i giovani nel denunciare 
la folle politica bellicista dell'at
tuale governo hanno auspicato un 
incontro tra i Cinque grandi per 
un patto di pace. 

La mattina alle ore 10 tutti i 
portuali hanno sospeso il lavoro 
per 10 minuti In segno di lutto e 
una delegazione di lavoratori ha 
gettato nel mare* una corona s im
bolica. Nel pomeriggio numerose 
delegazioni di donne hanno recato 
fiori sulle tombe dei caduti in guer
ra e alla sera ha tenuto un comizio 
Otello Nannuzzi. 

Le schede de] plebiscito per un 
patto di pace fra i Cinque Grandi 

DILAGA LO SCANDALO AD AQUILA 

Un candidato d.c. 
arrestato per furto 

Salgono a tre i democristiani etctmsi dalle li§te 

L'AQUILA, 15. — Lo scandalo 
che ha coinvolto ì candidati d. e. 
de L'Aquila, di cui abbiamo dato 
notizia nella edizione di ieri, ha 
avuto nuovi: clamorosi sviluppi. 

Infatti, all'esclusione dalle li
ste elettorali dei democristiani 
Giulio Carroni e Giacinto De Pao-
lis, ordinata dalla commissione 
centrale perchè i due risultavano 
condannati per reati comuni, si 
deve aggiungere oggi, l'arresto di 
un altro candidato d. e , tale Fau
sto Leonardi il quale è stato già 
associato alle carceri di S. Dome
nico sotto l'imputazione di isti
gazione al furto e ricettazione. 

Il Leonardi è proprietario di 
un'industria del ferro sita nei 
pressi di Porta Roma dove lavo
rano numerosi operai e giovani 
apprendisti. Esli spingeva questi 
ed altri ragazzi a rubare il ferro 
ovunque esso si trovasse per ri
comprarlo a prezzi irrisori. Re
centemente erano stati rubati e 
ricettati 250 quintali di ferro di 
proprietà della Temi. Il Leonar
di non si limitava al ferro, ma 

portoni delle case «Banca d'Ita 
lia! ». La cittadinanza è vivamen
te indignata per la corruzione e 
il malcostume di cui danno prova 
gli uomini della D. C ed è decisa 
a cancellare col proprio voto la 
catena di imbroglio e di vergo
gnose ruberie commesse dal mag 
gior partito governativo ai danni 
del popolo. 

•eflt sputo il 3 (Utowlri 
GENOVA, 15 — Una Fiat 1160, che 

da Cavi procedeva verso Genova, ha 
Investito, nello' spezio di tre chilo
metri. due moto, eausando li <eri-
saento di quattro per «une. 

SoUa strada di Monte**. 1 fratelli 
Giuseppe ed Enrico Boraogao, abi
tanti a Genova-ConigUano, vlaggla-

cuno sulla propria moto, 
sul sedile posteriore un 

pt due moto procedeva
no a dinante di circa tre chilometri 
urw dall'altra, quando la US» eoe 

Imprecante, Investire una dopo l'al
tra le due moto, La macchina teve-
stitrlce. antiche fermarsi, aumentava 
la velocità e si dueguava. mentre \ 

intanto cominciano ormai a circo
lare e a venir riempite di firme 
in sempre nuove regioni d'Italia. 
Lo straordinario successo incontra
to dalla grande campagna dei par
tigiani della pace dimostra come la 
proposta avanzata dal Consiglio 
mondiale di Berlino corrisponda ad 
una profonda esigenza sentita da 
ogni onesto cittadino che, a pre
scindere dalla sua opinione sulle 
cause dell'attuale tensione inter
nazionale, voglia agias. per impe
dire che il mondo vjjÉga precipi
tato In un atroce conflitto. • 

Nella provincia di Ferrara, ad 
esempio, alle Officine Gas ha fir
mato il 100% compresa la direzio
ne; alla Fornace Laterizi Pontela-
goscuro il 100 % compresi i tecnici: 
alla Metallurgica Santini Ferrara 
il 100% compresi gli impiegati; a l 
Consorzio Nazionale Canapa il 
100%; al Calzaturificio In vieta il 
100 Té; al Zuccherificio Sonora U 
100% compresi gli impiegati; i pa
nettieri di Ferrara II 100%; (a 
Fornace Laterizi Quacchio 1*84 %, 
mentre la raccolta prosegue. 

In 42 località della provincia di 
Grosseto si è Iniziata. la raccolta 
di firme per l'appello di Berlino, 
ed ecco i primi risultati: a Lago 
Boracifero il 9 8 % della popolazio
ne ha firmato; a Principine il 96 %; 
a Casotto Pescatori il B7 %; a Mon-
terotondo 1600 firme sono state fi
nora raccolte, mentre a Granc>a 
781. A Bagno di Gavorrano sono 
state raccolte già 1513 firme, men
tre il 100% si è registrato alla 
frazione Val Colombina e II 95.% 
a Potassa. 

A Senigallia (Ancona) gli operai 
della Navalmeccanica hanno firma
to al 100% l'appello; mentre »a 
120 operai del cantiere escavazione 
porti 107 hanno già sottoscritto, 
contro le 94 firme raccolte per 
Stoccolma; nella frazione S. Silve
stro 698 cittadini, appartenenti ad 
ogni fede politica, hanno firmato. 
Anche i giocatori della squadra di 
calcio Vigor hanno aderito al com
pleto. 

A Terni la raccolta delle firme 
in mezzo alle famiglie del « Caser
mone > che abitano ancora in locali 
che prima erano adibiti a stalla, e 
che quindi vivono giornalmente il 
tragico dramma degli sfrattati e dei 
senza tetto, ha raggiunto la per
centuale del 99,5%. 

Nuove fan poi tanti adesioni all'ap
pello ci vengono frattanto segna
late da tutto il Paese: a Napoli il 
pastore Ricci della Chiesa Evange
lica ha raccolto tra 1 fedeli e con
segnato al - Comitato provinciale 
della pace, numerosissime adesioni 
all'appello di Berlino per un patto 
di pace tra i Cinque Grandi. Tra ì 
firmatari dell'appello vi sono il pa
store evangelico Barreea, Il signor 
Giovanni RaineHo. fi cav. Caterino 
Cocca, il comm. Raffaele Autunno, 
fl dott. Ricciotti e a dott. Giorgio 
Pini. A S. Giovanni a Tsaucefe nel 

s e a c s e s * aaseoabUn di 

tent; e reduci i convenuti hanno 
apposto la firma in calce all'appello 
del Consiglio mondiale della pace. 

Anche il Consiglio comunale di 
Foiano in Val Fortore, in provin
cia di Benevento, ha votato l'ap
pello di Berlino. 

11 morti nell'incendio 
della nave « Valcour » 
NORFOLK. 15. — E" stato accer

tato ebe undici marinai «ono dece
duti e che venticinque mancano al
l'appello, dopo l'incendio de!la nave 
e Valcour» seguito alla costolone di 
questa con une nave da trasporto. 

E* possibile che alcuni del man
canti alano In licenza, ma non è 
stato accora, controdato, dato che 1 
«locumentl di bordo sono rimasti 
bruciati dalle Aaznxne e d'altra parte 
non sono etati ancora Ispezionati i 
quattro compartimenti delia r;«ve 
cne erano rimasti teolati dalie 
fiamme 

Ma ciò che chiarisce gli scopi 
reali della legge sulla difesa ci
vile — ha proseguito Roasio — 
è soprattutto l'opera inumana di 
repressioni e di violenze scatena
te dal governo contro l'Emilia 
partigiana. Sceiba, in una recen
te dichiarazione all'organo degli 
agrari emiliani, ha detto che per 
dissipare l'atmosfera di terrorismo 
esistente nei comuni di questa no
bilissima regione occorre innan
zitutto cacciare ì sindaci comuni
sti e ir secondo luogo rafforzare 
le forze di polizia. E' vergognoso 
che un ministro dell'Interno • usi 
un simile linguaggio per diffama
re il popolo di una terra che ha 
dato un cosi meraviglioso contri
buto di sangue nella guerra - pa
triottica, che ha fatto enormi pas
si in 'avanti sulla via della rico 
irruzione e del -progresso sociale! 
Dal 1948 ad oggi, iella sola Emi
lia, grazie alla politica di Sceiba 
sono morti 15 cittadini, di cui 12 
uccisi dalla polizia, 817 sono stati 
feriti, oltre 21 mila condannati a 
1.600 anni di carcere per reati ine
sistenti. Queste cifre — esclama 
Roasio — fanno impallidire perfi
no la reazione fascista! 

Ed è proprio per estendere que
sto regime di illegalità e di arbi
trio a tuttte le altre regioni d'Ita
lia, è proprio per attribuire al mi
nistro degli Interni i più ampi po
teri in materia di ordine pubbli
co, che il governo chiede alla Ca
mera di approvare il disegno di 
legge sulla difesa civile. Questa 
fegge rappresenta — ha concluso 
Roasio tra gli applausi delle si
nistre — il più recente anello di 
quella catena di violenze con le 
quali si tenta di soffocare ogni 
tentativo di resistenza e di pro
testa contro la politica del gover
no. Una simile legge non può quin
di che determinare lotte più cruen
te nel paese, perchè l'opposizione 
al governo si estende sempre più 
in ogni strato della cittadinanza. 

Parla Turchi 
" Successivamente si è levato a 

parlare il compagno TURCHI. 
Egli ha esaminato il provvedimen
to in parola sotto il profilo costi
tuzionale e politico. Dal testo del
la legge Tisulta innanzitutto che 
il governo intende imporre ai cit
tadini prestazioni personali straor
dinarie non solo in caso di guer
ra ma anche in tempo di pace e 
in ' secondo luogo, che Sceiba si 
prefigge di privare le amministra
zioni locali di alcuni poteri dando 
una prima applicazione al princi
pio da lui stesso esposto recente
mente a Brescia, secondo cui i co-

DI VniOBIO H CONVEGNO PER L'ASSISTEVI 

La lotta dei pensionati 
sarà sostenuta dai lavoratori 

muni sarebbero organi di esecu
zione delle direttive governative 
Ma l'aspetto forse più grave del
la legge è la facoltà attribuita al 
ministro dell'Interno di costituire 
con un suo decreto, un corpo di 
volontari e di definirne l'organiz
zazione e l'impiego. Nella legisla 
zione italiana questo ha un solo, 
triste precedente: l'organizzazione 
delle brigate nere! Dal punto 'di 
vista politico, poi, il disegno 'di 
legge dimostra l'impotenza del 
governo di fronte alle reali esi
genze del paese e alle istanze di 
rinnovamento sociale e di giusti
zia che sono sentite dalla parte 
più attiva del nostro popolo. In
capace di soddisfare queste richie
ste il governo ricorre a nuovi si
stemi di repressione poliziesca. 
Ma tutta, la storia d'Italia c i ' d i 
mostra — ha concluso Voratore 
— che le violenze e le illegalità 
non sono mai servite a stroncare 
il movimento democratico. (Vivi 
applausi a stni$tra). 

CU altri interventi 
' Successivamente, in un breve ed 
efficace intervento, il compagno 
socialista GERACI ha demolito le 
giustificazioni addotte dal gover
no a favore della legge. Il prov
vedimento che ' istituisce una - mi
lizia civile — egli ha detto — non 
può essere sostenuto né dalle esi
genze di tutelare la popolazione 
in caso di calamita naturali, né 
dalla preoccupazione di alleviare 
I pericoli della guerra. " 

Ed infine ha preso quindi la pa
rola il compagno CAPALOZZA. 
Egli ha lucidamente dimostrato ch«* 
II corpo di «difesa civile,» propo
sto dal 'governo De Gasperi è una 
tipica organizzazione repressiva 
delle dittature borghesi. I modelli 
cui si è rifatto Sceiba, sono in 
proposito assai significativi. Un si
mile corpo esiste infatti negli Sta
ti Uniti dove i disoccupati vengo
no organizzati militarmente pe? 
gli stessi scopi cui mira il gover
no italiano! Ma — ha continuato 
Capalozza — non c'è bisogno di 
andare all'estero per trovare una 
copia del corpo speciale che il go
verno vuole organizzare: in Italia 
abbiamo - infatti avuto la milizia 
fascista, che costituisce veramen
te l'esempio tipico di un corpo 
armato, al servizio di una fazione, 
per scopi di repressione poliziesca 

Alle ore 20 la seduta è stata 
tolta e rinviata alle 10,30 di oggi 
per lo svolgimento di varie inter
pellanze sullo scandalo dell'espor
tazione clandestina di valuta. 

Si sono iniziati ieri, al Teatro 
delle Arti in Roma, i lavori del 
convegno per l'assistenza raedico-
formaceiltica al pensionati. 

Erano • presenti i delegati ' dei 
sindacati provinciali della Federa
zione Italiana Pensionati aderente 
alla CGIL, rappresentanti di im
portanti istituti previdenziali ed a>-
bistenziali e numerosi medici. • -

Il senatore Berlinguer, presiden-
te della Federazione, ha spiegato 
agli ' intervenuti l motivi per cui 
è stato convocato il convegno, riaf
fermando l'inderogabile necessità 
che il problema dell'assistenza ai 
vecchi lavoratori venga risolto se
condo quanto stabilisce la Costi
tuzione. •"' • '•"'••- i :-""•'••>•:..• 

L'on. Di Vittorio ha quindi pro
nunziato il discorso inaugurale. 1! 
Segretario della CGIL, dopo aver 
recato ai convenuti il saluto e la 
solidarietà della Confederazione del 
Lavoro, ha rilevato come la giu
stezza delle rivendicazioni dei pen
sionati sia ormai riconosciuta da 
larghi strati dell'opinione pubblica 
e perfino da numerosi parlamen-
tarj della maggioranza, nonostan
te questi ultimi, al = momento di 
votare su una qualunque provvi
denza in favore dei pensionati, si 
comportino in modo diverso da 
quello che i loro discorsi farebbe
ro legittimamente supporre. • 

E' necessario — ha proseguito 
l'on. Di Vittorio — condurre una 
lotta aperta e diretta; e polche il 
governo abusa delle minori possi
bilità die hanno i • pensionati di 
far 'va lere 1 loro " diritti, per il 
fatto che mancano di alcuni mezzi 
decisivi, come ad esempio lo scio
pero, e resta sordo dinanzi = alle 
richieste ripetutamente avanzate, 
tutti gli altri lavoratori appogge
ranno con- l e loro forze l'azione 
sindacale che si svilupperà poiché 
essi sono indistintamente interes
sati come futuri pensionati alla so
luzione dèi grave problema. • ; • 

Ma gli stessi pensionati — ha 
concluso il segretario generale del
la Confederazione del Lavoro — 
dovranno e sapranno trovare modi 
propri di lotta. In ogni città, in 
ogni villaggio, in ogni casa, essi 
faranno conoscere la loro dramma
tica situazione affinchè tutta l'opi
nione pubblici li sostenga e lì in
coraggi nella difesa del loro ele
mentari diritti di vita. --•>• 

Dopo l'on. Di Vittorio ha preso 
la - parola il segretario generale 
della FIP, sen. Fiore, il quale ha 
tenuto un'ampia ed approfondita 
relazione sugli argomenti all'ordi
ne del giorno del convegno. 

I lavori continuano nel pome
riggio di oggi e nella..giornata,„d^ 
domani. . - ";' ."-' " ' * -" 

Risposta albanese 
alle pretese di Sforza 

Un articolo del «Zeri J PopullitU 

DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 15..— La inaudita richie

sta avanzata dal governo De Ga
speri, attraverso il noto articolo 
apparso sulla rivista Esteri, di una 
revisione dell'articolo 29 del trat
tato di pace con l'Italia (articolo 
concernente la rinuncia « agli inte
ressi particolari acquisiti in Alba
nia in seguito all'aggressione di 
Mussolini del 7 aprile 1939 •>) trova 
un'energica risposta da parte della 
stampa di Tirana. I giornali met
tono in rilievo il carattere provo
catorio ed estremamente grave del-
la J manovra iniziata da Palazzo 
Chigi per inserire attivamente 
l'Italia nei piani d'aggressione e di 
•partizione del territorio albanese. 

• ' . - '<' : 
*•••?:•: 

• >.••*>;• 

Come si ricorderà, ' Esteri aveva [•*''""::~''i 
Darlato apertamente di un ritórno £'Vf 
alla «• protezione degli interessi ita- ''• ' ;; 
l'ani in Albania (acquisiti con.l'ag- l?y$. 
pressione fascista) data l'importanza /'"".;.'. 
strategica che ha questo paese p e * \ . . ; 

l ' I ta l ia » . , -•••••: - : • . : , "•••..---•- 'i^.-l'. 

•' La gravità del passo che si ap- ^. '; 
presta • a compiere Palazzo - Chigi, •)'• 
a che trova riscontro in passi ana» >.-.'t;-; 
loghi compiuti aa Atene • per i ia -., 'f 
questione dell'Epiro del Nord e .da ;.

:; 
Belgrado per il Kossovo, sta nei ,-&( 
(atto che esso mira a porre in di* .;>•• ,;.• 
scussjone l'indipendenza stessa e .-vS 
desistenza dello Stato albanese, ed .>;£' 
avvalora l'ipotesi • che ; si vogliano , ?'; 
predisporre sui ' plano diplomatico ;':i% 
quegli eventi che dovrebbero sca- "-^4. 
turire dall'azione militare diretta, ;!'=;*'" 

' •V • ' 
• Non si può parlare più chiara- y-/.£ i 

mente — scrive lo Zeri J Popuiitt -Vi ; 
a proposito dell'articolo di t s t e n . l t . ; : 
In altri termin.. ciò signitica c h e ; } ; : 
con la revisione dell'articolo 29 del 
trattalo di pace coti i Italia si vuole 
dare mano libera ai neo-lascisti ita
liani per proseguire nel cammino 
intrapreso da Mussolini p^r la co
lonizzazione e io sterminio del po
polo albanese. Non solo la stampa 
fascista italiana, ma lo slesso go
verno italiano oggi parla con il lin
guaggi di Mussolini. . .,.-.-..o .,•> 
• I piani di aggressione degli im

perialisti anglo-americani e dei lord 
valletti — ptosegue il giornale — 
cozzano oggi contro il grande fron
te della pace e delta democrazia, 
guidato dall'Unione Sovietica. Gli 
epigoni di-Mussolini in Italia dU 
menticano soprattutto che I Albania 
di oggi non è quella del 1939. Essa 
non è più sola, divisa e corrotta 
internamente dai feudatari e dalia 
borghesia del paese. Unito -intorno 
ni fronte democratico, avente alla 
sua testa la classe operaia e gui
dato dal partito del. lo voto albar 
nese, il popolo d'Albania consolida 
la sua Repubblica popolare. La Re- . 
pubblica albanese è;parte integran
te del campo della pace: essa è pro
tetta ed aiutata dalla grande Unione , 
Sovietica, dai paesi di democrazia ; 
popolare e la sua causa è la causa 
di tutti i partigiani della p a c e . . 

CARMINE DE LIPS1S S . 
• li i m i in n n t i n in ii m i n i l i m i n t i n s 

Così giovane !•% 
,". Caro Ingrao.' ' '-V--.;'• * •-•ii'-"• -4;Y 

Nel mio articolo - L'esempio r 

di Antonicelli ~ apparso su l'Uni- ' 
tà del 13 maggio, dicevo in so- " 
stanza: il ' PRI a mano a mano -
che rinunzia alle sue posizioni. 
- s toriche» di critica alla socie- ^ 
tà italiana, . si porta fatalmente 'ìVì 
«ulto schieramento • politico-io- ':j..'•>•_' 
ciale" dell'anti-Resistenza. Esem-\~.~JJ;~ 
pio: il caso Antónicelli. Termi-ilf? 
navo il mio artìcolo invitando la. ;,.:_v'V 
'Voce Repubblicana» a discute-'^k 
re con un uso parco di insulti. ;*Y;;\ 
Invece, la «Voce», non avendo "cf^ 
argomenti da opporre, ha distor* v ; $£ 
to il senso del mio articolo (avrei >.^J 
detto che non si debbono critt- ?.'•.>-.?>;'• 
care gli uomini della Resisten- i - "{: 
za!) e ha vomitato contro di m*j' v , :s 
insulti a non finire. Altro che , .;* 
uso parco! Il passo, se lo per- : 'i •'. ' 
mettessero lo spazio e la decen
za, meriterebbe di essere qui ri-. 
prodótto. Ne è autore un giova
ne che scrive di me come se si 
trattasse di qualcuno dei suoi. 
Egli, avendo trovato un postici
no alla - Voce •• Repubblicana», ? "'. .^ 
per non perderlo si umilia a si- ^ * 
alare pezzi che nessuna persona 

responsabile dei Giornale c del 
Partito firmerebbe senza squali
ficarsi. Compatirlo, dunque? Sì. 
Peccato, pero: cosi giovane e Old 
cosi miserabile/ / ' . 

GABRIELE PEPE 

t***********-******************************************************** 

l 
I LAVORI DEL C N. DELLA COSTITUENTE DELLA TERRA 

Le lotte dei nostri contadini 
per la pace e per la terra 

Sotto la Presidenza del sen. 
Vincenzo Milillo e alla presenza 
di numerosi parlamentari e rap
presentanti delle organizzazioni 
Sindacali fra i quali il sen. Grie
co. l'on. Miceli e il dott. Martini 
della Lega Nazionale delle Coo
perative, Borghi e Balli, segreta
ri responsabili rispettivamente 
della Fetìermezzadri e dell*Asso
ciazione coltivatori diretti; - il 
dott. Metteo, segretario naziona
le della Confederterra, il dottor 
Foa Vice Segretario della CGIL 
ed altari, si sono svolti ieri a Ro
ma, nei locali della Casa della 
Cultura, i lavori del Consiglio 
Nazionale della Costituente della 
Terra. 

La discussione ha assunto un 
particolare rilievo in quanto so
no state centrate le lotte conta
dine per la terra nel momento 
attuale ed è stato riassunto A 
punto di vista della Costituente 
della Terra sulla legge-stralcio e 
Mille ©rime applicazioni concrete 
ci quest'ultima in alcune regioni 
della Penisola. 

Nella mattinata, dopo l'elezio
ne delia presidenza, ha preso la 
parola, per svolgere la relazione 
sulla riforma fondiaria e con
trattuale, il dott. Duccio Tabet 
Sosio seguiti numerosi interventi 

tra i quali quelli dell'on. Mario 
Alleata il quale ha portato la 
esperienza di lotta dei contadini 
del * comprensorio - Silano-Croto-
nese, il consigliere regionale sar
do Dessanay sui problemi **onta-
dini dell'isola, l'on. Guido Mi-
glioli e i dirigenti dei Comitati 
della Terra di Bologna, Bari, 
Campobasso, Grosseto. Ravenna, 
Potenza, Caserta ecc. 

Nel pomeriggio hanno preso la 
parola il sen. Ruggero Grieco 
l'on. Corbi e il dott. Noulian. Da
remo domani diffusamente noti
zia dell'importante - intervento 
del sen. Grieco e dei documenti 
che il Consiglio ha approvato al 
termine della riunione. 

'. Nel volo le gonne , 
le fanno da paracadute 

ANCONA, 15. — Le 32enne Pie
rina Sasatroli, rientrando oggi in 
casa col marito Luigi Ctccarelli, 
dopo essere stata a visitare un po
dere, ha chiesto al coniuge una 
matita ad ba scritto una lettera 
•Ila figlia Anna Maria, quindi, af
ferrato all'improvviso un peso da 
aa chilo, lo sbatteva sulla testa 
si marito. Mentre questi stramas-
eava tramortito al suolo, la donnv 

""" si bastava da 

quella ' finestra alta ' dal suolo 12 
metri. 

Nella caduta la Sassaroli finiva 
culle imposte semiaperte di una 
finestra sottostante e rimaneva so-
ipesa cosi nel vuoto. La donna si 
liberava dall'appiglio e riprendeva 
il volo verso terra. Questa, volta 
però erano le gonne a salvarla de
finitivamente. Queste infatti le si 
aprivano a forma di paracadute 
attutendo grandemente le conse
guenze dell'urto, tanto che la Sas
saroli se in cavava con poche e 
lievi contusioni. 

Duello rusticano 
causato da un mulo 

CATANIA, 15. —-Un trave delitto 
è stato commesso nella vicina Ad-
reale to contrada Pizxo. A seguito 
di tina vertenza sorta per la i n 
dite di uà muto tra Silvano Rosario 
dt anni M e Ucdardeuo Sebastiano 
di anni M, quest'ultimo, pare, la un 
duetto rusticano, colpiva 11 Silvano 
con una violenta coltellata all'epl-
gastro. Raccolto e trasportato al
l'ospedale. a Silvano vi smungeva 
cadavere. Lascia la mogUe « due 
bambini m tenera età. 

Svi taogo del delitto poco «epe 
fl ferimento mortole del Stivano 
giungerà tutta ansante la madre del 
disgraziato giovane, la quale era 
stata avvertita dt quanto stava per 

Del 

:. "<| 

La TISANA KELEMATA è gradevole, 
perché è come uno squisito tè. La 
TISANA KELEMATA * beneUe», fwr-
che decongestiona r organiamo, cura 
la disfunzioni epaticne • ripe^isnsio-
ne. tiene lontani gli acciacchi • ) • ' o c 
chiaia, combatto robeartà. La TISANA 
KELEMATA è irtdjapsneabite f r e s i * 
mantiene attive, normali • àotMt le 
funzioni intestinali, s en» Irrhnre " 
mucose e senza assuefare i mavsano, 
•vitando emicranie, foruncoli e gK al
ni disturbi csaajsjtf dalla stitichezza 

•RENDETE ANCHE VOI LA 
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